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(   PREMESSA

Ad oltre vent’anni dalla pubblicazione della Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo, ed a quasi vent’anni dalla prima legge regionale piemontese in materia, il fenomeno del randagismo in Piemonte è stato progressivamente ricondotto a dimensioni accettabili e al momento può dirsi sotto controllo. Ciò non toglie che, anche se occasionalmente, possa costituire ancor oggi fonte di rischio per la popolazione umana ed animale. Tuttavia da fenomeno riguardante tipicamente aspetti di salute, si è andato trasformando in fenomeno più strettamente connesso ai temi propri dell’igiene urbana e dell’abitato.

Ciò nonostante il contrasto al randagismo di cani e gatti rappresenta tuttora uno tra gli obiettivi da perseguire da parte della sanità pubblica veterinaria. In tal senso una conferma è giunta dalla recente legge n. 201 del 4 novembre 2010 di ratifica della Convenzione di Strasburgo del 1987 per la protezione degli animali da compagnia, che impegna lo Stato e le Regioni ad adottare le misure legislative e/o amministrative necessarie a ridurre il numero di animali randagi quando questo costituisca un problema.

Vale poi la pena ricordare che la lotta al randagismo, il controllo della popolazione canina e l’igiene urbana veterinaria sono inseriti fin dal 2001 (D.P.C.M. 29 novembre 2001) nei livelli essenziali di assistenza (LEA), ossia tra quelle attività che richiedono prestazioni di assistenza sanitaria e che il servizio sanitario nazionale deve garantire su tutto il territorio nazionale.

In questo quadro si è sviluppata nel tempo una maggior sensibilità da parte delle pubbliche amministrazioni e dei cittadini. Le prime hanno inteso che il randagismo rappresenta anche un costo sociale e come tale è sempre più difficile da giustificare a fronte della mancata o incompleta attuazione di corrette politiche di programmazione e di prevenzione. I secondi, sia come singoli che come appartenenti ad associazioni zoofile di volontariato, hanno rappresentato un forte stimolo per le pubbliche amministrazioni, avanzando legittime istanze volte ad un progressivo innalzamento del livello di tutela degli animali.

Nel solco di una ormai consolidata esperienza dei servizi veterinari delle ASL e dei presidi multizonali in questo settore, dopo il 2004, anno in cui fu emanata la legge regionale n. 18 e le relative linee guida regionali di attuazione, sono intervenuti ulteriori provvedimenti legislativi ed amministrativi che hanno integrato e in parte modificato il quadro giuridico di riferimento.

Il 6 agosto 2008 il Ministero della salute ha inteso, con ordinanza contingibile ed urgente, a far fronte ad una serie di problematiche correlate al fenomeno del randagismo: l’incompiuta e difforme applicazione della legge quadro sul territorio nazionale per quanto riguarda l’identificazione dei cani e la gestione dell’anagrafe canina; il dilagare del fenomeno dell’abbandono dei cani quale fonte di alimentazione del randagismo; i problemi di salute pubblica derivanti dal randagismo dei cani (diffusione di malattie infettive, incremento degli incidenti stradali, episodi di aggressione, ecc.). Il Ministero, in quell’occasione, non ha dimenticato di sottolineare come l’utilizzo di strumenti e modalità uniformi di identificazione e registrazione della popolazione canina abbiano lo scopo fondamentale di arrivare ad “anagrafare” il maggior numero possibile di animali, consentendo così un livello maggiore di controllo e gestione del problema.

L’ordinanza in questione stabiliva alcuni principi ed obblighi puntuali: l’identificazione mediante microchip quale atto medico veterinario; il divieto di cessione di cani di età inferiore ai due mesi e di cani non identificati e registrati; l’obbligo, da parte del veterinario libero professionista, di informare circa gli obblighi di legge i proprietari e detentori di cani non identificati. L’efficacia delle disposizioni dell’ordinanza, inizialmente stabilita in 24 mesi, è poi stata prorogata con successive ordinanze ministeriali del 21 luglio 2010, del 19 luglio 2012 e infine del 14 febbraio 2013.

Nel mentre la Regione Piemonte, con la D.G.R. n. 4 del 6 ottobre 2008, ha istituito presso le ASL uno sportello dedicato agli animali d’affezione a cui attribuire funzioni specifiche di sorveglianza e osservazione su una serie di fenomeni tra i quali l’andamento delle registrazioni all’anagrafe canina e le eventuali cause di evasione dall’obbligo.

Ai fini della profilassi della rabbia, in una situazione epidemiologicamente contingente, la Regione Piemonte con la D.P.G.R. n. 41 del 3 giugno 2010 stabilì,  in via del tutto eccezionale ed in deroga ai termini previsti dalla Legge regionale n. 18, che fossero aperte per un periodo massimo di 90 giorni le iscrizioni straordinarie all’anagrafe canina regionale dei cani non registrati,.

Un altro tema introdotto dalla citata legge di ratifica della convenzione di Strasburgo è l’identificazione dei gatti con microchip, sebbene su base volontaria. Al proposito il Ministero della Salute, con una propria circolare del 15 febbraio 2012 (prot. n. 2847), ha precisato che, nonostante tale identificazione sia effettuata su richiesta, va tuttavia registrata necessariamente nella banca dati dell’anagrafe regionale, al fine di consentire la reale tracciabilità dell’animale nonché l’eventuale rilascio di documenti ufficiali quali il passaporto europeo. Prima ancora la Regione Piemonte con nota n. prot. 15235/27/003 del 26710/2004 aveva fornito analoghe indicazioni.

L’ordinanza ministeriale del 19 luglio 2012 (che, come detto, prorogava l’efficacia della precedente O.M. del 2008) evidenziava nuovamente la necessità di contrastare il randagismo e l'abbandono, nonché di predisporre un efficace monitoraggio della popolazione canina, attraverso l'identificazione dei cani e la loro iscrizione all'anagrafe regionale. Tuttavia sottolineava anche come il numero di cani di  proprietà iscritti all'anagrafe nazionale degli animali d'affezione, in seguito all'applicazione delle misure introdotte con l'ordinanza 6 agosto 2008, fosse  in sensibile e costante aumento.

Allo scopo di garantire, secondo necessità ed urgenza, la continuità delle misure di contrasto del fenomeno del randagismo, il Ministero della Salute il 14 febbraio 2013 ha emanato l’ennesima ordinanza. Questa ha ulteriormente prorogato le precedenti misure fino al termine ultimo del 2 marzo 2014 oppure ancor prima nel caso in cui le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano recepiscano l'Accordo Stato Regioni del 24 gennaio 2013.

Anche tale accordo, richiamando l'incompleta applicazione dell'obbligo di identificazione e iscrizione dei cani nelle anagrafi regionali, constata che esistono rilevanti difformità nelle disposizioni normative regionali concernenti la gestione dell'anagrafe degli animali d'affezione, con conseguenti rischi per la salute e per l'incolumità pubblica. Per questo motivo promuove una più efficace armonizzazione delle disposizioni regionali per assicurare una disciplina uniforme e coerente con i principi dettati dal legislatore.
Per far ciò le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano si sono impegnate, entro 12 mesi dall'approvazione dell’Accordo, ad adottare disposizioni specifiche in materia di responsabilità e doveri del proprietario e del detentore di animali d'affezione, oltre che a garantire l'uniformità sul territorio nazionale nelle modalità di identificazione degli animali da affezione e il monitoraggio della  popolazione  dei  suddetti  animali, assicurandone la  tracciabilità.

La Regione Piemonte ha quindi ritenuto necessario abbinare al recepimento dell’Accordo del 24 gennaio 2013 con D.G.R. n. XXX del XXXXXXXXX, la revisione delle linee guida sull’anagrafe canina del 2004 alla luce dei successivi interventi legislativi e regolamentari nonché dei provvedimenti amministrativi succedutisi nel tempo. Tali linee guida costituiscono parte integrante e sostanziale della deliberazione della giunta regionale di recepimento dell’Accordo del 24 gennaio 2013 e come tali vanno puntualmente applicate dai servizi veterinari delle ASL e dai veterinari liberi professionisti autorizzati all’identificazione e registrazione degli animali d’affezione.

(   SEDI DI IDENTIFICAZIONE

Per garantire un adeguato servizio di identificazione sul territorio regionale, è previsto che il cittadino si possa rivolgere ai medici veterinari liberi professionisti (purché autorizzati a livello regionale) o al Servizio Veterinario della propria ASL. Da più parti si segnala la necessità di rivedere il principio stabilito dall’art. 2 della legge n. 18, che prevede solo il rimborso delle spese vive del materiale utilizzato, mentre in altre regioni la prestazione è tariffata secondo altri criteri.
Le ASL individuano, in accordo con i Comuni, le sedi dove i cittadini si potranno recare con il proprio cane, gatto o furetto per registrarlo all’anagrafe canina regionale informatizzata e per identificarlo con il microchip. 

I cittadini per avere tutte le informazioni sulle sedi, nonché sui giorni e sugli orari nei quali si effettueranno gli interventi di identificazione, dovranno rivolgersi ai Servizi Veterinari delle ASL o al Comune di residenza, i quali devono rendere accessibili queste informazioni anche attraverso i propri canali di informazione online (siti internet istituzionali, social network, ecc.)
Il servizio offerto dall’ASL deve essere garantito con periodicità minima di trenta giorni. Le  prestazioni richieste con carattere d’urgenza dal proprietario o dal detentore, qualora possibili e comunque mai assimilabili a interventi in pronta disponibilità, prevedono il pagamento di una tariffa aggiuntiva stabilita a livello regionale. Occorre stabilire con D.G.R. la tariffa per l’identificazione di gatti e furetti?
(   OPERAZIONI DI PRIMA REGISTRAZIONE DEL CANE

Vengono di seguito descritte le modalità da seguire per identificare e registrare i cani nati in Piemonte.

Nascita di una cucciolata

I cuccioli devono essere identificati tramite l’applicazione del microchip entro 60 giorni dalla nascita e comunque prima della loro cessione. Ne consegue che è vietato cedere cani non registrati e non identificati, così come è vietato entrare in possesso di cani non identificati e registrati. L’inosservanza è punita con la sanzione amministrativa da € 38,00 a € 232,00 seguita da registrazione della posizione anagrafica ed identificativa con addebiti al detentore delle relative spese, secondo il tariffario regionale.
Il proprietario può rivolgersi al Servizio Veterinario dell’ASL di residenza, pagando una tariffa equivalente al rimborso dei costi per il materiale utilizzato (salvi i diritti per le prestazioni di urgenza non programmate), oppure ad un medico veterinario libero professionista autorizzato, pagando la parcella.

Il proprietario deve esibire un documento di riconoscimento in corso di validità, nonché il codice fiscale, indispensabili per la registrazione nell’anagrafe canina regionale informatizzata. Il medico veterinario applica il microchip, ne verifica la corretta applicazione mediante apposito lettore ISO compatibile e contestualmente registra ufficialmente i dati relativi al proprietario ed al cane nell’anagrafe canina regionale informatizzata utilizzando la scheda di identificazione (Mod.A.C.1 fronte). La scheda ed il certificato di iscrizione in anagrafe del cane (Mod. A.C.1 retro) completi di tutti i dati e della fustella riportante il codice del microchip, vengono redatti in tre copie che sono destinate:

· la prima all’ASL di residenza del proprietario del cane, per la registrazione dei dati nella banca dati regionale; in caso di proprietari residenti fuori regione, ma domiciliati in Piemonte, che detengono stabilmente il cane in ambito regionale, la copia del certificato deve essere consegnata all’ASL competente sulla località di detenzione del cane.

· la seconda al proprietario del cane, come documentazione dell’avvenuta registrazione e identificazione del cane e che accompagnerà l’animale in tutti i trasferimenti di proprietà;

· la terza agli atti del veterinario identificatore.

Posticipazione dell’inserimento del microchip per problemi particolari

Se il medico veterinario a cui il cucciolo è sottoposto per l’identificazione valuta che per le dimensioni o per altri motivi ostativi (es. lesioni della parte, seria compromissione dello stato generale) non è opportuna l’applicazione del microchip, dopo avere registrato il cane sul Mod. A.C.1 fronte, riporta la motivazione della mancata identificazione e la data in cui il cane dovrà essere  ricondotto per l’intervento. Copia della scheda di identificazione viene consegnata al proprietario del cane con tali indicazioni. Entro la data prevista il cane dovrà essere riportato dal veterinario per la conclusione della procedura, rammentando che fino all’avvenuta identificazione l’animale non potrà in nessun caso essere ceduto.

Nel momento in cui il cane sarà stato identificato con il microchip, il medico veterinario apporrà la fustella su ognuna delle copie del modulo, riportando nello spazio a lato la data dell’avvenuta identificazione e la firma.

La registrazione nella banca dati avverrà solo nel momento in cui il cane sarà stato identificato con il microchip, ma il proprietario dell’animale avrà nel frattempo copia della scheda che attesta che ha rispettato l’obbligo di legge e che solo motivazioni del tutto particolari, attestate da un medico veterinario, hanno impedito l’inserimento del microchip.
Allevatori e commercianti di cani 

Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque alleva e commercia cani deve ricordare che sono vietate la cessione, la vendita ed il passaggio di proprietà di cani non registrati all’anagrafe canina o non identificati. L’inosservanza è punita con la sanzione amministrativa da € 77,00 a € 464,00 seguita dalla registrazione della posizione anagrafica ed identificativa con addebiti al detentore delle relative spese, secondo il tariffario regionale.
( REGISTRAZIONE DI CANI, GATTI E FURETTI NATI FUORI DEL TERRITORIO PIEMONTESE

Salvo che il fatto costituisca reato, per i cani, i gatti ed i furetti nati all’estero l’introduzione nel territorio regionale deve avvenire solo se identificati individualmente con microchip. L’inosservanza è punita con la sanzione amministrativa da € 100,00 a € 1000,00 per ogni animale, seguita da registrazione della posizione anagrafica ed identificativa con addebiti al detentore delle relative spese, secondo il tariffario regionale.
I cani introdotti stabilmente da Regioni diverse dal Piemonte devono già essere registrati ed identificati nell’anagrafe canina regionale della Regione di provenienza. In questo caso il proprietario o il detentore, entro 15 giorni dall’inizio della detenzione, deve provvedere alla registrazione del cane presso il Servizio Veterinario dell’ASL di residenza (Mod. A.C.2), allegando copia del certificato originale di identificazione, in modo da poter registrare il cane nell’anagrafe canina regionale informatizzata con i dati del proprietario. 

L’inosservanza è punita con la sanzione amministrativa da € 38,00 a € 232,00 seguita da registrazione della posizione anagrafica ed identificativa con addebiti al detentore delle relative spese, secondo il tariffario regionale.
(   FASI SUCCESSIVE ALLA PRIMA IDENTIFICAZIONE

Cessione/acquisizione di un cane 

Nel territorio della Regione Piemonte possono essere ceduti solo i cani identificati con microchip e registrati nell’anagrafe canina regionale informatizzata perché nati in Piemonte o perché iscritti in seguito all’introduzione dall’estero o da altre Regioni.

La regola vale anche per i cani iscritti al libro genealogico, la cui registrazione è duplice: all’anagrafe canina e al registro ENCI. Infatti, secondo il D.M. n. 20894 del 18/04/2000, “Norme tecniche Libro Genealogico del cane di razza”, è previsto che l’allevatore od il proprietario, provveda ad identificare i cuccioli entro 90 giorni dalla nascita, e comunque prima che vengano allontanati dall’allevamento.

Per la cessione a qualsiasi titolo (oneroso o gratuito), il proprietario che cede il cane, deve darne segnalazione al Servizio veterinario dell’ASL di residenza, entro 15 giorni dall’evento, attraverso il facsimile allegato (Mod. A.C.3), indicando i dati completi del nuovo proprietario, che firma il modello per attestare che ha effettivamente acquisito il cane e che i dati riportati sono corretti.

Salvo ce il fatto costituisca reato, chi acquista, vende o detiene a scopo di commercio cani non registrati all’anagrafe canina regionale informatizzata e non correttamente identificati secondo quanto previsto dalla L.R. 18/2004, è punito con la sanzione amministrativa da € 77,00 a € 464,00. Va sottolineato al riguardo che l’anagrafe canina informatizzata regionale fa fede circa l’effettiva proprietà dell’animale pertanto, in caso di una cessione non comunicata e  registrata, ogni forma di responsabilità relativa al cane resta in capo al proprietario registrato in anagrafe.

Il privato che intende acquisire o detenere un cane deve verificare che esso sia stato preliminarmente registrato ed identificato, richiedendo copia della relativa attestazione. In caso di inottemperanza è prevista la sanzione amministrativa da € 38,00 a € 232,00.

E’ vietato vendere o cedere, a qualsiasi titolo, cani e gatti di età inferiore ai sessanta giorni, fatti salvi i casi in cui i cuccioli devono essere allontanati dalla madre per motivi sanitari certificati da un medico veterinario pubblico o privato abilitato ad accedere all'anagrafe canina informatizzata regionale. Previsione azzardata per quel che riguarda i gatti vista l’iscrizione facoltativa.
La segnalazione può validamente avvenire anche tramite il sito regionale dell’anagrafe canina informatizzata.

Variazione della sede di detenzione 

In caso di variazione definitiva della residenza o della sede di abituale detenzione del cane, il proprietario o il detentore deve darne comunicazione, entro quindici giorni, al Servizio Veterinario dell’ASL di nuova residenza (Mod. A.C.4). Inserire modalità online con riferimento.
La segnalazione può validamente avvenire anche tramite il sito regionale dell’anagrafe canina informatizzata.
Smarrimento del cane

In caso di smarrimento il proprietario o il detentore, entro tre giorni, deve darne comunicazione alla Polizia locale del Comune dove viene detenuto il cane. Allo scopo può essere utilizzato il  facsimile Mod. A.C.5. Inserire modalità online con riferimento.
La segnalazione può validamente avvenire anche tramite il sito regionale dell’anagrafe canina informatizzata.

Morte del cane 

Il proprietario o il detentore, in caso di morte del cane, deve darne comunicazione, entro quindici giorni, al Servizio Veterinario dell’ASL di residenza (Mod. A.C.6). Inserire modalità online con riferimento.
La segnalazione può validamente avvenire anche tramite il sito regionale dell’anagrafe canina informatizzata.

( CASI PARTICOLARI

Nel caso in cui la proprietà di un cane sia contesa (ad es. in caso di separazione/divorzio dei coniugi, eredità, ecc.) fa sempre fede la situazione registrata in anagrafe canina informatizzata, che potrà essere modificata solo con il consenso di tutte le persone interessate o a seguito di provvedimento adottato dall’autorità giudiziaria. 
Valutare se inserire indicazioni circa la sorte dei cani contesi per ragioni di eredità o di separazione dei coniugi.
( Rinvenimento di un cane vagante o randagio

Se un cittadino trova un cane vagante o randagio deve darne immediata comunicazione alla Polizia municipale del Comune dove è stato avvistato l’animale. Allo scopo può essere utilizzato il  facsimile Mod. A.C.7.

La segnalazione può validamente avvenire anche tramite il sito regionale dell’anagrafe canina informatizzata.

I Comuni devono dotare la propria Polizia locale di almeno un dispositivo  di lettura di microchip ISO compatibile, al fine dell'effettuazione dei controlli di prevenzione del randagismo.

Solo nei casi in cui sia impossibile contattare la Polizia locale e la segnalazione rivesta carattere di urgenza, sarà possibile rivolgersi anche ai Carabinieri, alla Polizia stradale, al Corpo Forestale dello Stato o al Veterinario ufficiale dell’ASL, i quali potranno provvedere ad attivare il servizio incaricato dell’accalappiamento.

E’ vietata la cattura di cani da parte di personale non abilitato. Il cane rinvenuto vagante deve obbligatoriamente afferire al canile pubblico convenzionato con il Comune sul cui territorio è stato catturato, per il periodo obbligatorio di osservazione sanitaria a tutela della salute pubblica e dell’incolumità delle persone.

Per i cani vaganti catturati e già identificati le spese di cattura e custodia, oltre alle eventuali cure necessarie durante il periodo di custodia nel canile pubblico sono a carico del proprietario del cane, secondo le tariffe stabilite dal Comune competente.

I cani vaganti catturati e non identificati vanno identificati e registrati nel’anagrafe canina regionale informatizzata a cura del servizio veterinario dell’ASL competente per territorio. Se reclamati per la restituzione le spese sono addebitate, prima della restituzione, al proprietario. Per quelli non reclamati il detentore viene individuato nel titolare della struttura dove il cane è ricoverato mentre il responsabile rimane il sindaco pro tempore del Comune sede di cattura.
Se l’ASL è territorialmente competente sul Comune sede di cattura, il costo del microchip è a carico di quest’ultimo, altrimenti sono dovute anche le ulteriori spese che l’ASL sarà in grado di documentare.
I Comuni, avvalendosi del Servizio veterinario delle AASSLL, provvedono a far identificare e registrare nell'anagrafe degli animali d'affezione i cani ospitati nei rifugi e nelle strutture di ricovero convenzionate che non risultino ancora identificati e registrati.

(   CANI IDENTIFICATI E REGISTRATI PRIMA DEL 5 NOVEMBRE 2004

Il tatuaggio è considerato valido se ancora leggibile. Nei casi in cui il tatuaggio sia diventato illeggibile, il proprietario ha l’obbligo di provvedere ad una nuova identificazione tramite  microchip. Il servizio veterinario dell’ASL effettua questo servizio gratuitamente. E’ tuttavia sempre possibile rivolgersi ad un medico veterinari libero professionista autorizzato, pagando la parcella.
(   IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEI GATTI E DEI FURETTI

Il proprietario o il detentore di un gatto o di un furetto lo può far identificare con microchip e registrare nell’anagrafe regionale informatizzata (entro il secondo mese di vita come dice l’accordo?). L’identificazione e la registrazione sono obbligatori ai fini del rilascio del passaporto per la movimentazione all’interno dell’Unione Europea. Per questa operazione ci si può rivolgere al Servizio Veterinario dell’ASL di residenza, pagando una tariffa equivalente al rimborso dei costi per il materiale utilizzato (salvi i diritti per le prestazioni di urgenza non programmate), oppure ad un medico veterinario libero professionista autorizzato, pagando la parcella. Dovrebbe essere prevista una sezione specifica in anagrafe regionale. Il ministero con circolare del 15/2/2012 ha precisato che nonostante tale identificazione sia effettuata su richiesta, va tuttavia registrata necessariamente nella banca dati dell’anagrafe regionale, al fine di consentire la reale tracciabilità dell’animale nonché l’eventuale rilascio di documenti ufficiali quali il passaporto europeo.
I gatti delle colonie feline, quando vengono sterilizzati, sono identificati e registrati nell'anagrafe regionale informatizzata degli animali d'affezione a nome del sindaco pro tempore del Comune competente per territorio.

Il medico veterinario applica il microchip, ne verifica la corretta applicazione mediante apposito lettore ISO compatibile e contestualmente registra ufficialmente i dati relativi al proprietario ed al gatto (o furetto) nell’anagrafe canina regionale informatizzata. Il certificato di iscrizione in anagrafe del gatto o del furetto (Mod. A.C.8) completo di tutti i dati e della fustella riportante il codice del microchip, viene redatto in tre copie che sono destinate:

· la prima all’ASL di residenza del proprietario dell’animale, per la registrazione dei dati nella banca dati regionale; in caso di proprietari residenti fuori regione, ma domiciliati in Piemonte, che detengono stabilmente l’animale in ambito regionale, la copia del certificato deve essere consegnata all’ASL competente sulla località di detenzione dell’animale.

· la seconda al proprietario dell’animale, come documentazione dell’avvenuta registrazione e identificazione dell’animale e che lo accompagnerà in tutti i trasferimenti di proprietà;

· la terza agli atti del veterinario identificatore.

( TARIFFE

Il cittadino, per l’intervento di identificazione del cane, può rivolgersi, a propria discrezionalità, sia presso il medico veterinario libero professionista di fiducia, con pagamento di parcella, sia al Servizio Veterinario dell’ASL, con pagamento di una tariffa per il rimborso dei costi del materiale utilizzato, da stabilirsi con provvedimento regionale. Eventuali prestazioni richieste all’ASL per particolari casi di urgenza prevedono il pagamento di una tariffa aggiuntiva stabilita a livello regionale. Se resta forse è meglio togliere i riferimenti precedenti.
( TEMPI DI REGISTRAZIONE

PREVEDERE l'aggiornamento dell'anagrafe regionale e nazionale, entro il termine  massimo di trenta giorni, nelle more della definizione delle modalità tecniche e operative di cui al punto 2, lettera c. specificare nelle linee guida l’obbligo di aggiornamento entro i trenta giorni e verificare che il transito dei dati dall’anagrafe regionale a quella nazionale avvenga entro lo stesso termine.
( OBBLIGHI DI INFORMAZIONE
I servizi veterinari delle ASL o i medici veterinari libero professionisti abilitati ad accedere all'anagrafe regionale degli animali d'affezione, che pertanto sono incaricati di un pubblico servizio, sono tenuti ad informare i proprietari di animali di affezione degli obblighi di legge e, in caso di mancanza o di illeggibilità del microchip, sono tenuti a segnalare la circostanza al Servizio veterinario ufficiale competente per territorio utilizzando il Mod. A.C.8.

( PROCEDURA DI REVISIONE
Le presenti linee guida saranno oggetto di revisione periodica da parte del competente settore della Direzione sanità della Regione Piemonte alla luce dei successivi interventi legislativi europei, nazionali e regionali.

ACCREDITAMENTO DEI VETERINARI LIBERI PROFESSIONISTI

Ai fini dell’accreditamento, i veterinari liberi professionisti devono presentare apposita domanda alla S.C. Sanità Animale dell’ASL competente territorialmente sulla sede di applicazione dei microchip (o accreditamento regionale?).

L’accreditamento consente di operare su tutto il territorio dell’ASL (o della Regione) ed è subordinato all’impegno del libero professionista di attenersi a quanto previsto nelle linee guida.

In particolare dovranno registrare entro un giorno ogni nuova iscrizione, dovranno garantire la disponibilità di lettori full-ISO ed un collegamento ad internet. In caso di mancato rispetto delle condizioni previste, la S.C. Sanità Animale dell’ASL provvede alla revoca dell’accreditamento.
Mod. A.C.1 (fronte)

REGIONE PIEMONTE

ANAGRAFE CANINA REGIONALE (L.R. n. 18 del 19/7/2004)

SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE (art. 4)

   Al Servizio Veterinario dell’ASL ________

Il / La sottoscritto/a _________________________________________________________________

identificato/a mediante documento di identità tipo __________________ numero ________________

Codice fiscale ____________________________________ nato/a  a _________________________

prov.______ il ___ ________ ___ residente a _________________________________ (cap ______)

prov ____ in via ____________________________________________ tel. ____________________

cel. ________________________ E-mail ____________________ PEC _______________________

dichiara, ai sensi Art. 47 D.P.R. 445/2000, di detenere il cane di nome _________________________

nato il ___ ________ ___ microchip madre ____________________ razza _____________________

sesso _____ in suo possesso dalla nascita /dal giorno ___ ________ ___ nel comune  di(1) _________

________________________________ prov. ______ in via __________________________ presso(2) 

_________________________________ per il quale richiede la registrazione e identificazione tramite

microchip come stabilito dalla legge Regionale n. 18/2004.

Dichiara altresì che il cane sopra descritto è di sua proprietà / ovvero di proprietà di(3) _______________________________ nato/a _____________________________ prov. ______ il ___ ________ ___ residente a ________________________________ (cap ______) prov ____ in via ____________________________________________ tel. ____________________

Dichiara altresì di avere letto e compreso le informazioni e i relativi obblighi indicati nella scheda informativa e di consenso ricevuta ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, e di essere consapevole delle responsabilità e delle conseguenza civili e penali previste dall'art. 76 D.P.R. 445/2000 per attestazioni e dichiarazioni false.

Luogo e data                                                                    Firma del Dichiarante

 ____________________________                      ____________________________


Mod. A.C.1 (retro)

REGIONE PIEMONTE

ANAGRAFE CANINA REGIONALE (L.R. n. 18 del 19/7/2004)

CERTIFICATO DI REGISTRAZIONE ED IDENTIFICAZIONE (artt. 4 e 6)

Il / La sottoscritto/a Dr. _______________________________________ in qualità di:

   Veterinario ufficiale ASL ______

   Veterinario libero professionista autorizzato, iscritto all’albo provinciale di __________ con il n°____

CERTIFICA

· che il cane di proprietà del/la signore/a sopra identificato/a presenta le seguenti caratteristiche:

razza(4)  __________________________  sesso _____   castrato/sterilizzato
 si
     no

taglia(4) __________  tipologia pelo(3)  _____________ colore mantello(4) ________________________

data di nascita  dichiarata dal proprietario ___ ________ ___  eventuale tatuaggio________________

segni particolari ____________________________________________________________________

cane iscritto all’ENCI con certificato genealogico n. ________________________________________

· di aver applicato il microchip riportante il seguente
codice

Luogo e data                                                                    Il Medico Veterinario identificatore


____________________________                       ____________________________________


                                                                                                                                   (timbro e firma)

· di non aver potuto applicare il microchip per il seguente motivo: ___________________________ 

______________________________________________________________________________

il cane dovrà essere ricondotto il giorno __________________ per procedere all’identificazione. Fino 

ad avvenuta identificazione l’animale non potrà in nessun caso essere ceduto.
Luogo e data                                                                    Il Medico Veterinario identificatore


____________________________                       ____________________________________


                                                                                                                                   (timbro e firma)




Mod. A.C.1 – scheda informativa

Gentile Signore/a

Desideriamo informarLa che, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ("Codice in materia di protezione dei dati personali "), i dati personali che ci ha fornito per iscrivere il suo cane all'anagrafe canina regionale, saranno acquisiti e trattati nel pieno rispetto dei principi di correttezza, lealtà, trasparenza e tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.

Con l’occasione riteniamo utile informarLa sui principali obblighi di legge al cui rispetto è tenuto chiunque, a qualsiasi titolo, detenga un cane. Troverà inoltre alcuni articoli della legge di ratifica ed esecuzione della Convenzione europea  per  la  protezione degli animali da compagnia, che punisce chi esercita il traffico illecito di cani con altre nazioni e chi introduce illegalmente cani in Italia.

L'iscrizione del Suo cane all'anagrafe canina è un gesto importante per combattere il randagismo e l'abbandono ma è anche un gesto d'amore nei confronti del suo cane che sarà sempre rintracciabile ovunque vada, anche nel caso in cui dovesse smarrirsi.

------------ o ------------

Legge regionale n. 18 del 19 luglio 2004 e successive modifiche

"Identificazione elettronica degli animali da affezione e banca dati informatizzata. Abrogazione della legge regionale 13 aprile 1992, n. 20 (Istituzione dell'anagrafe canina)"

· Identificazione dei cani 

L’identificazione prevede la registrazione delle generalità del proprietario, della sede di  detenzione del cane e dell’eventuale detentore, il segnalamento dell’animale e la contestuale applicazione del microchip (unico sistema di identificazione dei cani registrati a partire dal 05.11.2004). I dati di cui sopra sono raccolti in apposita scheda di identificazione di cui viene rilasciata copia al proprietario del cane.

Le operazioni di identificazione possono essere effettuate:

· dal Servizio Veterinario delle ASL dietro corresponsione della tariffa stabilita dalla Regione a titolo di rimborso spese sulla base dei costi del materiale utilizzato;

· da medici veterinari liberi professionisti autorizzati dietro corresponsione di relativa parcella.

· Obblighi dei detentori di cani.

Chiunque intende, a qualsiasi titolo, detenere un cane è tenuto ad accertarsi preliminarmente della identificazione e registrazione dello stesso. L’inosservanza della prescrizione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 38,00 a € 232,00.

· Acquisto, vendita e detenzione di cani a scopo di commercio.

Sono vietate la cessione, la vendita ed il passaggio di proprietà di cani non registrati all’anagrafe canina o non identificati. Chiunque acquista, vende o detiene a scopo di commercio cani non registrati all’anagrafe canina e non correttamente identificati è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 77,00 a € 464,00.

· Proprietari di cucciolate.

I proprietari e i detentori, a qualsiasi titolo, di cani provvedono entro sessanta giorni dalla nascita di cucciolate e comunque prima della loro cessione, alla identificazione tramite microchip dei cani, ai fini della registrazione nella banca dati dell’ASL. L’inosservanza della prescrizione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 38,00 a € 232,00.

· Proprietari di cani con tatuaggio illeggibile.

I proprietari di cani con tatuaggio illeggibile devono provvedere alla nuova identificazione del cane mediante applicazione del microchip.

· Cessione definitiva o morte del cane, variazioni della sede di detenzione.

I proprietari di cani, anche per il tramite dell’eventuale detentore, sono tenuti a segnalare al Servizio Veterinario dell’ASL presso la quale hanno provveduto alla registrazione dell’animale entro quindici giorni, la cessione definitiva o la morte degli stessi, nonché eventuali variazioni della sede di detenzione. L’inosservanza della prescrizione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 38,00 a € 232,00.

La segnalazione di morte può essere effettuata anche online accedendo al sito internet dell'anagrafe canina regionale all'indirizzo http://www.arvetpiemonte.it sempre entro il termine di quindici giorni dall'evento.

· Smarrimento del cane.

In caso di smarrimento del cane il proprietario, anche per il tramite dell’eventuale detentore, provvede entro 3 giorni dallo smarrimento a farne denuncia alla polizia municipale del comune ove è detenuto l’animale. L’inosservanza della prescrizione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 38,00 a € 232,00.

La denuncia di smarrimento, così come l'eventuale segnalazione di ritrovamento di un cane segnalato come smarrito, può essere effettuata anche online accedendo al sito internet dell'anagrafe canina regionale all'indirizzo http://www.arvetpiemonte.it sempre entro il termine di tre giorni dall'evento.

· Introduzione di cani provenienti da fuori regione 

Per i cani introdotti stabilmente da altre regioni già identificati con microchip i proprietari ed i detentori sono tenuti, entro 15 giorni, alla segnalazione dell'acquisizione del cane al servizio veterinario dell'ASL di residenza per la registrazione nella banca dati regionale. L’inosservanza della prescrizione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 38,00 a € 232,00.

------------ o ------------

Legge 4 novembre 2010, n. 201

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea  per  la  protezione degli animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 13  novembre  1987, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento interno.

· Traffico illecito di animali da compagnia

Chiunque, al fine di procurare a sè o ad altri un profitto, reiteratamente o tramite attività organizzate, introduce nel territorio nazionale cani e gatti privi di microchip e delle necessarie certificazioni sanitarie e non muniti, ove richiesto, di passaporto individuale, è punito con la reclusione da tre mesi a un anno e con la multa da euro 3.000 a euro 15.000. La stessa pena si applica a chiunque trasporta, cede o riceve a qualunque titolo cani e gatti introdotti in Italia senza microchip, certificazioni sanitarie o passaporto individuale.

· Traffico illecito di cuccioli

La pena prevista per il traffico illecito di cani e gatti è aumentata se la loro età è inferiore a dodici settimana o se  provengono da zone sottoposte a misure restrittive di polizia veterinaria adottate per contrastare la diffusione di malattie trasmissibili proprie della specie.

· Introduzione illecita di animali da compagnia.

Chiunque introduce in Italia cani e gatti privi di microchip o passaporto individuale, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 100 a euro 1.000 per ogni animale introdotto. Se gli animali introdotti illecitamente in Italia hanno un'età inferiore a dodici settimane o se provengono da zone sottoposte a misure restrittive di polizia veterinaria adottate per contrastare la diffusione di malattie trasmissibili si applica la sanzione amministrativa del pagamento di  una somma da euro 1.000 a euro 2.000 per ogni animale introdotto.

_______________________________________________________________________

Ai sensi dell’articolo 13 del D.lgs. 196/2003 si informa che il trattamento dei dati personali da Lei forniti è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività connesse all’istituzione dell’Anagrafe canina ex l.r. 18/2004 ed avverrà con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità.

Il conferimento dei dati è obbligatorio per le finalità connesse alla l.r. sopraccitata ed il mancato conferimento dei dati precluderà l’adempimento degli obblighi ivi prescritti. I dati saranno oggetto delle comunicazioni di cui alla l.r. 18/2004.

Le saranno riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.lgs. 196/2003.

Titolare del trattamento : ASL _______ ;  Responsabile del trattamento: _______________________________

REGIONE PIEMONTE                                 Mod. A.C.2 

ANAGRAFE CANINA REGIONALE (L.R. n. 18 del 19/7/2004)

REGISTRAZIONE DI CANE NATO ED IDENTIFICATO FUORI DALLA 

REGIONE PIEMONTE (Artt. 1 e 3)

   Al Servizio Veterinario dell’ASL ________

Il / La sottoscritto/a _______________________________________________________________

identificato/a mediante documento di identità tipo __________________ numero ______________

Codice fiscale ____________________________________ nato/a  a _______________________

prov.______ il ___ ________ ___ residente a _______________________________ (cap ______)

prov ____ in via __________________________________________ tel. ____________________

cel. _____________________ E-mail ____________________ PEC _______________________

lette e comprese le informazioni e i relativi obblighi indicati nella scheda informativa e di consenso ricevuta ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, nonché consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste dall'art. 76 D.P.R. 445/2000 per attestazioni e dichiarazioni false,

SEGNALA 

l’avvenuta acquisizione in data ___ ________ ___ di un cane di nome ______________________

di razza _________________________________ sesso ________ taglia ___________________

tipologia pelo _________________________________  colore mantello_____________________

data di nascita ___ ________ ___ già identificato con microchip n. _________________________

già identificato con tatuaggio n. __________________  con passaporto n. ___________________

segni particolari _________________________________________________________________

per il quale richiede la registrazione nell'anagrafe canina regionale.

 allega certificazione di origine        allega autocertificazione relativa all'origine

Dichiara altresì che il cane sopra descritto è di sua proprietà / ovvero di proprietà di(1)
_______________________________ nato/a _____________________________ prov. ______ il 

___ ________ ___ residente a ________________________________ (cap ______) prov ____ in 

via ____________________________________________ tel. ____________________
Luogo e data





Firma del proprietario/detentore(2)

______________________



_________________________





Mod. A.C.2 – scheda informativa

Gentile Signore/a

Desideriamo informarLa che, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ("Codice in materia di protezione dei dati personali "), i dati personali che ci ha fornito per iscrivere il suo cane all'anagrafe canina regionale, saranno acquisiti e trattati nel pieno rispetto dei principi di correttezza, lealtà, trasparenza e tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.

Con l’occasione riteniamo utile informarLa sui principali obblighi di legge al cui rispetto è tenuto chiunque, a qualsiasi titolo, detenga un cane. Troverà inoltre alcuni articoli della legge di ratifica ed esecuzione della Convenzione europea  per  la  protezione degli animali da compagnia, che punisce chi esercita il traffico illecito di cani con altre nazioni e chi introduce illegalmente cani in Italia.

L'iscrizione del Suo cane all'anagrafe canina è un gesto importante per combattere il randagismo e l'abbandono ma è anche un gesto d'amore nei confronti del suo cane che sarà sempre rintracciabile ovunque vada, anche nel caso in cui dovesse smarrirsi.

------------ o ------------

Legge regionale n. 18 del 19 luglio 2004 e successive modifiche

"Identificazione elettronica degli animali da affezione e banca dati informatizzata. Abrogazione della legge regionale 13 aprile 1992, n. 20 (Istituzione dell'anagrafe canina)"

· Identificazione dei cani 

L’identificazione prevede la registrazione delle generalità del proprietario, della sede di  detenzione del cane e dell’eventuale detentore, il segnalamento dell’animale e la contestuale applicazione del microchip (unico sistema di identificazione dei cani registrati a partire dal 05.11.2004). I dati di cui sopra sono raccolti in apposita scheda di identificazione di cui viene rilasciata copia al proprietario del cane.

Le operazioni di identificazione possono essere effettuate:

· dal Servizio Veterinario delle ASL dietro corresponsione della tariffa stabilita dalla Regione a titolo di rimborso spese sulla base dei costi del materiale utilizzato;

· da medici veterinari liberi professionisti autorizzati dietro corresponsione di relativa parcella.

· Obblighi dei detentori di cani.

Chiunque intende, a qualsiasi titolo, detenere un cane è tenuto ad accertarsi preliminarmente della identificazione e registrazione dello stesso. L’inosservanza della prescrizione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 38,00 a € 232,00.

· Acquisto, vendita e detenzione di cani a scopo di commercio.

Sono vietate la cessione, la vendita ed il passaggio di proprietà di cani non registrati all’anagrafe canina o non identificati. Chiunque acquista, vende o detiene a scopo di commercio cani non registrati all’anagrafe canina e non correttamente identificati è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 77,00 a € 464,00.

· Proprietari di cucciolate.

I proprietari e i detentori, a qualsiasi titolo, di cani provvedono entro sessanta giorni dalla nascita di cucciolate e comunque prima della loro cessione, alla identificazione tramite microchip dei cani, ai fini della registrazione nella banca dati dell’ASL. L’inosservanza della prescrizione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 38,00 a € 232,00.

· Proprietari di cani con tatuaggio illeggibile.

I proprietari di cani con tatuaggio illeggibile devono provvedere alla nuova identificazione del cane mediante applicazione del microchip.

· Cessione definitiva o morte del cane, variazioni della sede di detenzione.

I proprietari di cani, anche per il tramite dell’eventuale detentore, sono tenuti a segnalare al Servizio Veterinario dell’ASL presso la quale hanno provveduto alla registrazione dell’animale entro quindici giorni, la cessione definitiva o la morte degli stessi, nonché eventuali variazioni della sede di detenzione. L’inosservanza della prescrizione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 38,00 a € 232,00.

La segnalazione di morte può essere effettuata anche online accedendo al sito internet dell'anagrafe canina regionale all'indirizzo http://www.arvetpiemonte.it sempre entro il termine di quindici giorni dall'evento.

· Smarrimento del cane.

In caso di smarrimento del cane il proprietario, anche per il tramite dell’eventuale detentore, provvede entro 3 giorni dallo smarrimento a farne denuncia alla polizia municipale del comune ove è detenuto l’animale. L’inosservanza della prescrizione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 38,00 a € 232,00.

La denuncia di smarrimento, così come l'eventuale segnalazione di ritrovamento di un cane segnalato come smarrito, può essere effettuata anche online accedendo al sito internet dell'anagrafe canina regionale all'indirizzo http://www.arvetpiemonte.it sempre entro il termine di tre giorni dall'evento.

· Introduzione di cani provenienti da fuori regione 

Per i cani introdotti stabilmente da altre regioni già identificati con microchip i proprietari ed i detentori sono tenuti, entro 15 giorni, alla segnalazione dell'acquisizione del cane al servizio veterinario dell'ASL di residenza per la registrazione nella banca dati regionale. L’inosservanza della prescrizione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 38,00 a € 232,00.

------------ o ------------

Legge 4 novembre 2010, n. 201

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea  per  la  protezione degli animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 13  novembre  1987, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento interno.

· Traffico illecito di animali da compagnia

Chiunque, al fine di procurare a sè o ad altri un profitto, reiteratamente o tramite attività organizzate, introduce nel territorio nazionale cani e gatti privi di microchip e delle necessarie certificazioni sanitarie e non muniti, ove richiesto, di passaporto individuale, è punito con la reclusione da tre mesi a un anno e con la multa da euro 3.000 a euro 15.000. La stessa pena si applica a chiunque trasporta, cede o riceve a qualunque titolo cani e gatti introdotti in Italia senza microchip, certificazioni sanitarie o passaporto individuale.

· Traffico illecito di cuccioli

La pena prevista per il traffico illecito di cani e gatti è aumentata se la loro età è inferiore a dodici settimana o se  provengono da zone sottoposte a misure restrittive di polizia veterinaria adottate per contrastare la diffusione di malattie trasmissibili proprie della specie.

· Introduzione illecita di animali da compagnia.

Chiunque introduce in Italia cani e gatti privi di microchip o passaporto individuale, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 100 a euro 1.000 per ogni animale introdotto. Se gli animali introdotti illecitamente in Italia hanno un'età inferiore a dodici settimane o se provengono da zone sottoposte a misure restrittive di polizia veterinaria adottate per contrastare la diffusione di malattie trasmissibili si applica la sanzione amministrativa del pagamento di  una somma da euro 1.000 a euro 2.000 per ogni animale introdotto.

_______________________________________________________________________

Ai sensi dell’articolo 13 del D.lgs. 196/2003 si informa che il trattamento dei dati personali da Lei forniti è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività connesse all’istituzione dell’Anagrafe canina ex l.r. 18/2004 ed avverrà con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità.

Il conferimento dei dati è obbligatorio per le finalità connesse alla l.r. sopraccitata ed il mancato conferimento dei dati precluderà l’adempimento degli obblighi ivi prescritti. I dati saranno oggetto delle comunicazioni di cui alla l.r. 18/2004.

Le saranno riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.lgs. 196/2003.

Titolare del trattamento : ASL _______ ;  Responsabile del trattamento: _______________________________

Mod. A.C.3

REGIONE PIEMONTE

ANAGRAFE CANINA REGIONALE (L.R. n. 18 del 19/7/2004)

SEGNALAZIONE DI CESSIONE DEL CANE (Art. 3)

AUTOCERTIFICAZIONE
Al Servizio Veterinario dell’ASL n. ___________

(di registrazione del cane)

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________________

nato/a il____________________ a __________________________________ prov. ___________

residente  a ______________________________________________________________________

indirizzo completo

telefono​​_________________documento di identità tipo ______numero _____________________

codice fiscale ___________________________________________________________________

in qualità di proprietario/detentore di un cane iscritto all’anagrafe canina regionale (L.R. n. 18 del 19/7/2004)

identificato con il microchip n. ______________________________________________________

identificato con il tatuaggio  n. ______________________________________________________

DICHIARA

di cederlo al Signor/alla Signora _____________________________________________________

nato/a il ____________________ a _______________________________________ prov. _______

residente  a ______________________________________________________________________

                                                                                        indirizzo completo
telefono​​_________________documento di identità tipo ______numero _____________________

codice fiscale ____________________________________________________________________

che si impegna ad accettarlo ed a prendersene cura, assumendosi tutte le responsabilità che ne derivano nel rispetto della normativa vigente.

Firma nuovo proprietario/detentore (1)                                     Firma proprietario/detentore cedente (1)

______________________________                                     ______________________________

Data______________________

Ai sensi dell’articolo 13 del D.lgs. 196/2003 si informa che il trattamento dei dati personali da Lei forniti è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività connesse all’istituzione dell’Anagrafe canina ex l.r. 18/2004 ed avverrà con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità.

Il conferimento dei dati è obbligatorio per le finalità connesse alla l.r. sopraccitata ed il mancato conferimento dei dati precluderà l’adempimento degli obblighi ivi prescritti. I dati saranno oggetto delle comunicazioni di cui alla l.r.18/2004.

Titolare del trattamento :……………………..……………….;  Responsabile del trattamento:…………………………...  

Sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 196/2003.    

(1) In caso la firma non sia apposta in presenza dell’incaricato allegare copia del documento di riconoscimento in corso di validità.
Mod. A.C.4

REGIONE PIEMONTE

ANAGRAFE CANINA REGIONALE (L.R. n. 18 del 19/7/2004)
VARIAZIONE DELLA RESIDENZA / DELLA SEDE ABITUALE DI DETENZIONE DEL CANE (art. 3)

AUTOCERTIFICAZIONE

   Al Servizio Veterinario dell’ASL N. ___________

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________

nato/a il____________________ a __________________________________ prov. ___________

residente  a ______________________________________________________________________

indirizzo completo

tel. ____________documento di identità tipo _________ numero ___________________________

codice fiscale ____________________________________________________________________

in qualità di proprietario/detentore di un cane iscritto all’anagrafe canina regionale (L.R. n. 18 del 19/7/2004)

identificato con il microchip n. ______________________________________________________

tatuaggio n. ___________________________________________________

SEGNALA, 

nel rispetto dei tempi previsti dalla L.R. 18/2004, 

di aver variato:

(  la propria residenza : Comune _______________________________________________

            via _______________________________________________ tel. ____________________

(  la sede abituale di detenzione del cane: Comune _________________________________

            via _______________________________________________ tel. ____________________

Luogo e data __________________

Firma del proprietario/detentore(1)
                                                                                               __________________________

Ai sensi dell’articolo 13 del D.lgs. 196/2003 si informa che il trattamento dei dati personali da Lei forniti è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività connesse all’istituzione dell’Anagrafe canina ex l.r. 18/2004 ed avverrà con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità.

Il conferimento dei dati è obbligatorio per le finalità connesse alla l.r. sopraccitata ed il mancato conferimento dei dati precluderà l’adempimento degli obblighi ivi prescritti. I dati saranno oggetto delle comunicazioni di cui alla l.r.18/2004.

Titolare del trattamento :……………………..……………….;  Responsabile del trattamento:…………………………...  

Sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 196/2003.

(1) In caso la firma non sia apposta in presenza dell’incaricato allegare copia del documento di riconoscimento in corso di validità. 

Mod. A.C.5

REGIONE PIEMONTE

ANAGRAFE CANINA REGIONALE (L.R. n. 18 del 19/7/2004)

DENUNCIA DI SMARRIMENTO

(art. 9)

Alla Polizia Municipale del Comune di____________

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________

nato/a il____________________ a ___________________________________ prov. ___________

residente  a ______________________________________________________________________

indirizzo completo

documento di identità tipo _______________________ numero ____________________________

in qualità di proprietario/detentore del   cane, di seguito descritto, iscritto all’anagrafe canina regionale (L.R. n. 18 del 19/7/2004)

DENUNCIA

di aver smarrito in data _____________ il cane di nome __________________________________ 

razza ________________________________ sesso _______ taglia _________________________

tipologia pelo ___________________ colore mantello____________________________________

data di nascita _____________ tatuaggio n. ____________________________________________

microchip n. _________________________ segni particolari ______________________________

Circostanze e particolari dello smarrimento:_____________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Luogo e data ______________

                                                                                 Firma del proprietario/detentore

                                                                                ___________________________

Ai sensi dell’articolo 13 del D.lgs. 196/2003 si informa che il trattamento dei dati personali da Lei forniti è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività connesse all’istituzione dell’Anagrafe canina ex l.r. 18/2004 ed avverrà con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità.

Il conferimento dei dati è obbligatorio per le finalità connesse alla l.r. sopraccitata ed il mancato conferimento dei dati precluderà l’adempimento degli obblighi ivi prescritti. I dati saranno oggetto delle comunicazioni di cui alla l.r.18/2004.

Titolare del trattamento :……………………..……………….;  Responsabile del trattamento:…………………………...  

Sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 196/2003.  

 Mod. A.C.6

REGIONE PIEMONTE

ANAGRAFE CANINA REGIONALE (L.R. n. 18 del 19/7/2004)
DENUNCIA DI MORTE DEL CANE

(art. 3)

Al Servizio Veterinario dell’ASL n. ___________

(di registrazione del cane)

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________

nato/a il____________________ a __________________________________ prov. ___________

residente  a ______________________________________________________________________

indirizzo completo

Tel._______________documento di identità tipo ____________ numero _____________________

in qualità di proprietario/detentore di un cane iscritto all’anagrafe canina regionale (L.R. n. 18 del 19/7/2004)

identificato con il microchip n. ______________________________________________________

tatuaggio n. ___________________________________________________

DENUNCIA 

nel rispetto dei tempi previsti dalla L.R. 18/2004, 

l’avvenuta morte del cane di cui sopra in data _______________ causa ______________________

( Allego dichiarazione del medico veterinario che l’ha constatata 

( Non allego dichiarazioni veterinarie.

Luogo e data __________________

Firma del proprietario/detentore


                                                                   _________________________

Ai sensi dell’articolo 13 del D.lgs. 196/2003 si informa che il trattamento dei dati personali da Lei forniti è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività connesse all’istituzione dell’Anagrafe canina ex l.r. 18/2004 ed avverrà con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità.

Il conferimento dei dati è obbligatorio per le finalità connesse alla l.r. sopraccitata ed il mancato conferimento dei dati precluderà l’adempimento degli obblighi ivi prescritti. I dati saranno oggetto delle comunicazioni di cui alla l.r.18/2004.

Titolare del trattamento :……………………..……………….;  Responsabile del trattamento:…………………………...  

Sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 196/2003.    

Mod. A.C.7

REGIONE PIEMONTE

ANAGRAFE CANINA REGIONALE (L.R. n. 18 del 19/7/2004)
SEGNALAZIONE  DI UN CANE VAGANTE O RANDAGIO

(art. 9)

Alla Polizia Municipale del Comune di____________

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________

nato/a il____________________ a __________________________________ prov. ___________

residente  a ______________________________________________________________________

indirizzo completo

tel________________ documento di identità tipo ______ numero ___________________________


SEGNALA

che in data ________________ in località _____________________________ è stato avvistato un 

cane vagante o randagio con le seguenti caratteristiche:___________________________________

 _______________________________________________________________________________

Il cane attualmente:

( è ancora vagante in zona ________________________________________________________

( è detenuto presso ______________________________________________________________

( non è noto dove sia

Osservazioni:…………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………….

Luogo e data _______________


Firma del dichiarante


______________________

Ai sensi dell’articolo 13 del D.lgs. 196/2003 si informa che il trattamento dei dati personali da Lei forniti è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività connesse all’istituzione dell’Anagrafe canina ex l.r. 18/2004 ed avverrà con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità.

Il conferimento dei dati è obbligatorio per le finalità connesse alla l.r. sopraccitata ed il mancato conferimento dei dati precluderà l’adempimento degli obblighi ivi prescritti. I dati saranno oggetto delle comunicazioni di cui alla l.r.18/2004.

Titolare del trattamento :……………………..……………….;  Responsabile del trattamento:…………………………...  

Sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 D.lgs. 196/2003.

Mod. A.C.8

REGIONE PIEMONTE

SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE TRAMITE MICROCHIP DI GATTI, FURETTI E ALTRI ANIMALI
Al Servizio Veterinario dell’ASL N. ____________

Il/la sottoscritto/a Dr. ___________________________________________________ in qualità di:

Medico Veterinario libero professionista autorizzato, iscritto all’albo provinciale di _____________ 

Con il N° _______________________


CERTIFICA

che il                  ( gatto        ( furetto        ( altro animale: _____________________________

di proprietà del/la signore/a _________________________________________________________ 

Codice fiscale ______________________________ nato/a ________________________________ 

prov. _____ il _______________ residente a ________________________________(cap. ______)

prov. _____ in via ____________________________ tel. _________________________________ 

documento di identità tipo __________________ numero _________________________________

è stato identificato con il microchip riportante il seguente codice


SI IMPEGNA

- a trasmettere i dati di cui sopra nel rispetto dei tempi e delle modalità dettati dalla Direzione di Sanità Pubblica;

- ad uniformarsi in sede di trattamento dei dati personali alle regole di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 nonché a quelle ulteriori definite dalla Direzione di Sanità Pubblica.

Luogo e data _______________



Firma ______________________

Mod. A.C.9

REGIONE PIEMONTE

ANAGRAFE CANINA REGIONALE (L.R. n. 18 del 19/7/2004)
SEGNALAZIONE FURTO/SMARRIMENTO MICROCHIP
Io sottoscritto/a Dr. ________________________________________________________________

residente a _______________________________________________________________________

indirizzo completo

Iscritto all’albo dei Medici Veterinari della provincia di ____________________ con il n° _______

In qualità di veterinario libero professionista autorizzato all’identificazione per l’anagrafe canina regionale (L.R. n. 18 del 19/7/2004)


SEGNALO,

al Servizio Veterinario dell’ASL _________ di __________________________________________

( di aver smarrito / ritrovato(1) i microchip relativi ai codici allegati(2)
( di aver subito il furto dei microchip relativi ai codici allegati(2)
Luogo e data _______________

Timbro e Firma del Veterinario

_________________________

MARZO 2014











spazio per apporre la fustella





(1)	Indicare IDEM se il cane è detenuto presso la residenza del proprietario


(2)	Specificare domicilio, altra abitazione, fondo agricolo, sede lavorativa, etc.


(3)	Da compilare SOLO se il dichiarante è solo detentore e non anche proprietario 








spazio per apporre la fustella








(4)	Razza, taglia, tipo e colore mantello vanno individuati tra quelli indicati nell’elenco regionale 





Da compilare SOLO se il dichiarante è solo detentore e non anche proprietario 


In caso la firma non sia apposta in presenza dell’incaricato allegare copia del documento di riconoscimento in corso di validità per autenticare la firma








(1) sottolineare solo la voce che interessa


(2) apporre a tergo o allegare l’elenco dei codici microchip in questione


(2) 
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